
L'età della pietra 

La pietra è il più antico materiale lavorato e usato dal genere umano. Per 
questa ragione la fase più antica della vita umana sulla Terra è detta "età 
della pietra". Si divide in: 

- Paleolitico (età della pietra antica) 

- Mesolitico (età della pietra di mezzo) 

- Neolitico (età della pietra nuova). 

Il Paleolitico si protrae fino al 10.000 a.C. circa. E' caratterizzato da grandi 
glaciazioni e conseguenti modificazioni ambientali. Nel Paleolitico si 
afferma l'Homo sapiens sapiens. Egli è un nomade (cioè non abita 
stabilmente in un luogo, ma si sposta alla ricerca di cibo) che sopravvive 
grazie all'attività di caccia e, nell'ultima parte del Paleolitico, vive in clan. 
Il clan è una specie di organizzazione sociale i cui membri costituiscono una 
sorta di grande famiglia perchè formato da coloro che ritengono di 
discendere da uno stesso antenato e sono perciò legati da un vincolo di 
parentela. 

La vita sociale è regolata non da leggi, ma da tabù, ossia da comandi a non 
fare alcune azioni, perchè il compierle provocherebbe una contaminazione 
che si estenderebbe a tutta la comunità. E' tabù, per esempio, cibarsi di 
certi alimenti o sposare una persona che non risponda a determinate 
caratteristiche. 

La magia era una tecnica attraverso la quale l'essere umano riteneva di 
poter dominare le forze della natura. Essa doveva essere praticata da 
specialisti, che conoscevano i riti, le formule e gli incantesimi da applicare 
alle varie circostanze. 

In questo periodo era in uso la sepoltura dei morti. Nelle tombe preistoriche 
sono stati ritrovati scheletri con corredi funerari (cibo, ornamenti, attrezzi) 
che dovevano servire al defunto per la sua nuova esistenza. In quest'epoca il 
cranio era probabilmente considerato la sede della vita spirituale. Per 
questa ragione il cervello veniva estratto dal cranio dei defunti e mangiato 
nel corso di un rito che mirava ad assorbirne le proprietà vivificatrici. 



Il Mesolitico (età della pietra di mezzo) 

L'età mesolitica si protrasse dal 10.000 a.C. all'8.000 a.C. E' la più breve 
delle fasi dell'età della pietra.  

La popolazione si ridusse di numero. Vennero realizzate o perfezionate 
alcune invenzioni, come l'arco, che consentiva di colpire più facilmente le 
piccole prede, subentrate agli animali di grossa taglia diffusi nel Paleolitico. 
Inoltre il venir meno delle grandi prede diede impulso ad altre forme di 
ricerca del cibo, quali la pesca e la raccolta dei frutti, praticata soprattutto 
dalle donne. Questo determinò una più sistematica divisione del lavoro fra 
uomini e donne, che fu tra le maggiori novità del Mesolitico. 

Un progresso decisivo compiuto in questo periodo fu l'addomesticamento 
degli animali. Il primo animale addomesticato fu il cane, poi l'allevamento 
di bovini e capre. La presenza delle mandrie di animali e la necessità di 
attendere la maturazione dei frutti determinarono inoltre una certa 
tendenza alla vita sedentaria, o comunque una riduzione del nomadismo 
che aveva caratterizzato l'esistenza dei cacciatori paleolitici.  

Scrivi il termine che corrisponda alle seguenti definizioni 

1. Organizzazione sociale i cui membri ritengono di discendere da uno 
stesso antenato   

2. Persona che non abita stabilmente in un luogo, ma si sposta alla ricerca 
di cibo 

3. Divieto a compiere determinate azioni   

4. Età della pietra di mezzo    



5. Tipologia di vita basata sul superamento della vita nomade e legata a un 
determinato luogo e a un'economia basata sull'agricoltura e l'allevamento 

 


